
Come la divina legge mosaica narrando l’opera della creazione del 
mondo dice: «Dio vide quanto aveva fatto ed ecco era cosa molto buona» 
(Gn 1,31), così il vangelo, narrando l’opera della redenzione e della rige-
nerazione, dice: «Ha fatto bene ogni cosa» (Mc 7,37). E come il fuoco non 
può emanare che calore ed è impossibile che emani freddo, come il sole ir-
radia solo luce e non può emettere tenebre, così Dio non può fare che il be-
ne, essendo bontà infinita, la luce stessa, sole di uno splendore immenso, 
fuoco di un calore senza limiti.

ANTIFONA D’INGRESSO           Sal 118,137.124  
Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi giudizi:   
agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 
SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi.  

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 

P. Il Signore guarisce la nostra sordità perché 
possiamo ascoltare la sua Parola. Invochia-
mo il perdono dei nostri peccati perché la 
lingua si sciolga nel rendimento di grazie. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che rendi giustizia agli oppressi, 
Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

   Cristo, che rialzi chi è caduto, Christe, 
eléison. 
Christe, eléison. 

   Signore, che proteggi lo straniero, Ky ́rie, 
eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 

COLLETTA 

O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci 
hai donato la dignità di figli adottivi, guarda 
con benevolenza la tua famiglia, perché a tutti 
i credenti in Cristo sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. Amen. 
Oppure: 
O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli 
ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, dona 
coraggio agli smarriti di cuore, perché cono-
scano il tuo amore e cantino con noi le mera-
viglie che tu hai compiuto. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Si schiuderanno gli orecchi dei sordi, griderà di 
gioia la lingua del muto. 

Dal libro del profeta Isaìa 
35, 4-7a 

Dite agli smarriti di cuore:  
«Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio, 
giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa. 
La terra bruciata diventerà una palude, 
il suolo riarso sorgenti d'acqua. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 145 (146) 

R. Loda il Signore, anima mia. 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R. 
Egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion,  
di generazione in generazione. R. 

SECONDA LETTURA 
Dio non ha forse scelto i poveri per farli eredi del 
Regno? 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
2, 1-5 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro 
Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune 
da favoritismi personali.  

Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, 
entri qualcuno con un anello d'oro al dito, ve-
stito lussuosamente, ed entri anche un povero 
con un vestito logoro. Se guardate colui che è 
vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti 
qui, comodamente», e al povero dite: «Tu 
mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai 
piedi del mio sgabello», non fate forse discri-
minazioni e non siete giudici dai giudizi per-
versi? 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha 
forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che 
sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, pro-
messo a quelli che lo amano? 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cf Mt 4, 23 

R. Alleluia, alleluia. 

Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 

Dal Vangelo secondo Marco  
7, 31-37 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, 
passando per Sidòne, venne verso il mare di Ga-
lilea in pieno territorio della Decàpoli.  

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano 
dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso 
il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», 
cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orec-
chi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente.  
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 
egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni 
di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa 
udire i sordi e fa parlare i muti!». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  In comunione con tutta la Chiesa innalzia-
mo al Padre la nostra preghiera, perché ci 
doni la forza di percorrere con slancio le 
vie della giustizia e dell’amore.       

L. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 

Guarda la tua Chiesa e donale il vigore 
della fede e della carità: sia sempre luogo 
di incontro e di riconciliazione e si faccia 
carico di ogni povertà umana. Noi ti pre-
ghiamo. 

Assisti il papa e tutti i pastori della Chie-
sa: mossi dal tuo Spirito, annuncino con 
fermezza la parola di verità, che libera e a-
pre alla salvezza. Noi ti preghiamo. 

Infondi il tuo Spirito di sapienza in colo-
ro che governano i popoli: depongano o-
gni progetto di vuoto prestigio e promuo-
vano lealmente il bene comune. Noi ti 
preghiamo. 

Dona conforto e speranza ai malati e ai 
sofferenti: siano toccati dalla mano risa-
natrice del tuo Figlio, che ha curato le no-
stre debolezze consolando gli afflitti e 
guarendo gli infermi. Noi ti preghiamo. 

Concedi a noi la tua grazia: questa Euca-
restia ci dia il coraggio di prendere ogni 
giorno la croce, rinunciando a noi stessi 
per servire il Vangelo. Noi ti preghiamo. 

P. Rafforza la nostra fede, o Padre, perché 
sappiamo sempre annunciare ai nostri fra-
telli le meraviglie della tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, 
salga a te nella celebrazione di questi santi 
misteri la giusta adorazione per la tua gran-
dezza e si rafforzino la fedeltà e la concordia 
dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

PREFAZIO - V del T.O.   

ANTIFONA  DI COMUNIONE Sal 41,2-3 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia 
anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio 
vivente. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla 

mensa della parola e del pane di vita, per que-
sti grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a 
progredire costantemente nella fede, per di-
venire partecipi della sua vita immortale. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

Il Vangelo di oggi (Mc 7,31-37) racconta la guari-
gione di un sordomuto da parte di Gesù, un evento 
prodigioso che mostra come Gesù ristabilisca la piena 
comunicazione dell’uomo con Dio e con gli altri uo-
mini. Il miracolo è ambientato nella zona della De-
capoli, cioè in pieno territorio pagano; pertanto quel 
sordomuto che viene portato da Gesù diventa simbolo 
del non-credente che compie un cammino verso la 
fede. Infatti la sua sordità esprime l’incapacità di as-
coltare e di comprendere non solo le parole degli uo-
mini, ma anche la Parola di Dio. E san Paolo ci ricor-
da che «la fede nasce dall’ascolto della predicazione» 
(Rm 10,17). 

La prima cosa che Gesù fa è portare quell’uomo 
lontano dalla folla: non vuole dare pubblicità al gesto 
che sta per compiere, ma non vuole nemmeno che la 
sua parola sia coperta dal frastuono delle voci e delle 
chiacchiere dell’ambiente. La Parola di Dio che il 
Cristo ci trasmette ha bisogno di silenzio per essere 
accolta come Parola che risana, che riconcilia e rista-
bilisce la comunicazione. 

Vengono poi evidenziati due gesti di Gesù. Egli toc-
ca le orecchie e la lingua del sordomuto. Per 
ripristinare la relazione con quell’uomo “bloccato” 
nella comunicazione, cerca prima di ristabilire il con-

tatto. Ma il miracolo è un dono dall’alto, che Gesù 
implora dal Padre; per questo alza gli occhi al cielo e 
comanda: “Apriti!”. E le orecchie del sordo si aprono, 
si scioglie il nodo della sua lingua e si mette a parlare 
correttamente (cfr v. 35). 

L’insegnamento che traiamo da questo episodio è 
che Dio non è chiuso in sé stesso, ma si apre e si 
mette in comunicazione con l’umanità. Nella sua im-
mensa misericordia, supera l’abisso dell’infinita dif-
ferenza tra Lui e noi, e ci viene incontro. Per realiz-
zare questa comunicazione con l’uomo, Dio si fa uo-
mo: non gli basta parlarci mediante la legge e i pro-
feti, ma si rende presente nella persona del suo Figlio, 
la Parola fatta carne. Gesù è il grande “costruttore di 
ponti”, che costruisce in sé stesso il grande ponte del-
la comunione piena con il Padre. 

Ma questo Vangelo ci parla anche di noi: spesso noi 
siamo ripiegati e chiusi in noi stessi, e creiamo tante 
isole inaccessibili e inospitali. Persino i rapporti u-
mani più elementari a volte creano delle realtà inca-
paci di apertura reciproca: la coppia chiusa, la 
famiglia chiusa, il gruppo chiuso, la parrocchia 
chiusa, la patria chiusa… E questo non è di Dio! 
Questo è nostro, è il nostro peccato.
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